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Ai sensi dell'articolo 35 comma 1 punto 5 e dell'articolo 53 comma 3 della legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", n. 33/01, 60/01- spiegazione autentica, 129/05), nonché dell'articolo 36 comma 1 punto 6 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03 – testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 19 dicembre 2005, ha emanato la 

 

DELIBERA sull'assetto e ambito di lavoro degli organi d'amministrazione della Regione istriana

I DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Articolo 1
Per mezzo di presente Delibera vengono stabiliti l'assetto, l'ambito di lavoro, la gestione e le altre questioni importanti per il lavoro degli organi d'amministrazione della Regione istriana (nel testo che segue: organi amministrativi). 

Gli organi amministrativi sono responsabili all'Assemblea regionale della Regione istriana, alla Giunta della Regione istriana e al Presidente della Giunta della Regione istriana dello svolgimento degli affari di propria competenza in tempo e in modo legale.  

 

 

Articolo 2
Sull'edificio in cui si trova la sede dell'organo amministrativo, si deve mettere in vista il nome dell'organo amministrativo. 

L'organo amministrativo ha il proprio sigillo. 

Sul modo in cui mettere in vista il nome sull'edificio dell'organo amministrativo, sul contenuto del nome, contenuto del sigillo dell'organo amministrativo, nonché sul modo della loro lavorazione, vengono applicate le disposizioni di una legge speciale e prescrizioni sublegali. 

 

 

II ASSETTO E AMBITO DI LAVORO DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI 

 

Articolo 3

Per svolgere gli affari nel ambito di lavoro autogovernativo della regione, nonché per svolgere gli affari di amministrazione statale trasmessi alla regione, conformemente alla legge, allo Statuto della Regione istriana, vengono stabiliti gli assessorati amministrativi e i servizi.  

Gli organi amministrativi possono, nell'ambito del proprio lavoro, svolgere alcuni affari professionali e altri anche alle unità dell'autogoverno locale, in base all'accordo, sotto condizioni stabilite per Legge, Statuto della Regione istriana e atti generali dell'unità dell'autogoverno locale.   

Gli assessorati amministrativi vengono stabiliti per svolgere gli affari amministrativi nell'ambito di lavoro autogovernativo della regione, connessi con le attività che sono reciprocamente collegate e che formano un complesso unico. 

I servizi vengono stabiliti per svolgere gli affari professionali, tecnici e altri per le necessità dell'Assemblea regionale, della Giunta regionale, del Presidente della Giunta regionale, del Vicepresidente della Giunta regionale e degli assessorati amministrativi della regione.  

L'Ente per l'urbanistica viene stabilito secondo le disposizioni di una legge speciale per lo svolgimento degli affari di urbanistica.   

Articolo 4
Nella Regione istriana vengono stabiliti gli assessorati amministrativi, ossia:  

1. Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica  

2. Assessorato amministrativo per lo sviluppo sostenibile

3. Assessorato amministrativo per l'educazione, la cultura e lo sport 

4. Assessorato amministrativo per la sanità e previdenza sociale

5. Assessorato amministrativo per il Preventivo e le finanze

6. Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale e territoriale (regionale) 

7. Assessorato amministrativo per il turismo

8. Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici. 

Nella Regione istriana vengono stabiliti i seguenti servizi: 

Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta 

Ufficio del Presidente della Giunta della Regione istriana

Ente per l'urbanistica.

Quali unità organizzative speciali dentro l'Assessorato amministrativo per lo sviluppo sostenibile, vengono stabiliti la Sezione per la tutela dell'ambiente, Sezione per l'economia e Sezione per la marina, il traffico e le comunicazioni.  

Quali unità organizzative speciali dentro l'Assessorato amministrativo per il Preventivo e le finanze, vengono stabiliti: Sezione per l'imposizione dell'imposta e la riscossione delle proprie imposte, Sezione per il Preventivo e gli affari analitici pianificati e Sezione per la contabilità. 

Quali unità organizzative speciali dentro l'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale e territoriale (regionale), vengono stabiliti: Sezione dell'Ufficio scrittoio e Sezione per gli affari generali, ausiliari e tecnici. 

Quale unità  organizzativa speciale dentro il Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta viene stabilita la Sezione per la collaborazione interregionale e internazionale. 

Articolo 5
Le sedi degli organi amministrativi vengono stabilite come vi segue: 

- sede nella Città di Pola: 

1 Assessorato amministrativo per lo sviluppo sostenibile 

2 Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale e territoriale (regionale) 

3 Assessorato amministrativo per la sanità e previdenza sociale

4 Assessorato amministrativo per il Preventivo e le finanze

5 Ufficio del Presidente della Giunta della Regione istriana 

6 Ente per l'urbanistica 

- sede nella Città di Pisino: 

7 Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta 

- sede nella Città di Parenzo: 

8 Assessorato amministrativo per il turismo

9 Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica

 

- sede nella Città di Albona: 

10 Assessorato amministrativo per l'educazione, la cultura e lo sport 

 

- sede nella Città di Rovigno: 

11 Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici. 

  

Articolo 6
Gli organi amministrativi collaborano con gli organi centrali dell'amministrazione statale, con gli uffici dell'amministrazione statale nella Regione istriana, con le unità dell'autogoverno locale sul territorio della Regione istriana, ossia con gli organi cittadini e comunali dell'amministrazione, con le persone giuridiche che svolgono l'attività nell'ambito di lavoro dell'organo amministrativo e indirizzano il loro lavoro, nonché sulle basi comuni preparano i fondamenti professionali per il procedimento di emanazione dell'Assemblea regionale, emanazione delle conclusioni della Giunta regionale e degli atti singoli del Presidente della Giunta, intraprendono delle misure per incrementare e sviluppare l'attività per la quale sono stati fondati e del proprio lavoro informano il pubblico regolarmente. 

 

Articolo 7
L'Assessorato amministrativo per lo sviluppo sostenibile svolge gli affari:

- nell'ambito di tutela dell'ambiente, in collaborazione con gli organi d'amministrazione statale e gli organi dell'unità dell'autogoverno locale assicura l'incremento della qualità di vita e economico, tutelando l'ambiente nello stesso tempo; elabora le relazioni sulla situazione in cui si trova l'ambiente e i programmi di tutela dell'ambiente al fine di implicare le Agende Locali 21 e il certificato ISO 14001; elabora i documenti per la realizzazione dei progetti di tutela delle acque di terra e del mare; esegue l'attività relativa alla soluzione definitiva di trattamento del cascame; analizza la qualità delle componenti dell'ambiente e l'inquinamento dell'ambiente; organizza i procedimenti di esame pubblico e dibattito pubblico in merito alle operazioni nell'ambiente che si pianificano sul territorio della Regione; vi informa l'Assemblea regionale e la Giunta regionale, nonché gli organi di potere pubblico e il pubblico sulla situazione nell'ambiente; collabora con gli organi centrali d'amministrazione statale , organi dell'unità dell'autogoverno locale, persone giuridiche con autorizzazioni pubbliche e con altre persone giuridiche che svolgono l'attività di tutela dell'ambiente 

- nell'ambito di traffico, marina e comunicazioni svolge gli affari professionali e analitici di sorveglianza e analisi della regolazione legale con la partecipazione attiva alla creazione, preparazione e proposta di prescrizioni nel settore del traffico, della marina e delle comunicazioni; prepara e suggerisce le delibere in merito all'accertamento del modo d'uso del bene marittimo e della sorveglianza dell'uso, come pure della proposta del compenso per l'uso dello stesso; sorveglia e coordina il lavoro delle autorità portuali regionali; geste e svolge gli affari relativi alla riscossione del compenso per l'uso del bene marittimo che viene pagato dai proprietari delle barche iscritti nel registro di barche; coordina gli orari e rilascia i permessi per lo svolgimento del trasporto regionale di passeggeri; elabora e propone altri atti del proprio ambito di lavoro, nonché svolge anche altri affari conformemente alla legge, agli atti dell'Assemblea e della Giunta della Regione e dei loro organi di lavoro. 

- nell'ambito di economia raccoglie i dati, elabora le analisi e rende possibile l'uso dei dati esistenti, delle informazioni e del materiale negli altri servizi della Regione istriana, quali: Camera di commercio croata - Camera di commercio regionale a Pola, Camera dell'artigianato della Regione istriana, Agenzia finanziaria, Ente croato per l'occupazione, Ente statale per la statistica, Ufficio di amministrazione statale, società commerciali, varie associazioni professionali, nonché svolge altri affari conformemente alla legge, agli atti dell'Assemblea e della Giunta della Regione e dei loro organi di lavoro.  
Articolo 8
L'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica offre sostegno organizzativo, professionale, tecnico-tecnologico, di marketing e finanziario ai soggetti nel settore dell'agricoltura, della silvicoltura, della caccia, della pesca e dell'economia idrica; inventa e attua i programmi nel proprio ambito di lavoro, tenendo conto dell'incremento sostenibile e uguale del territorio della Regione istriana; svolge altri affari conformemente alla legge, agli atti dell'Assemblea e della Giunta della Regione e dei loro organi di lavoro.  

Articolo 9
 L'Assessorato amministrativo per l'educazione, la cultura e lo sport svolge gli affari professionali e analitici di gestione degli enti di proprietà della regione; sorveglia la situazione e propone misure rispetto alle borse di studio per alunni e studenti; svolge gli affari nell'ambito autogovernativo per l'istruzione pubblica, cura dei bambini, cultura fisica, cultura, informazione, sport e cultura tecnica della regione; coordina lo sviluppo della rete di enti educativi, per bambini, sportivi e enti informativi e di cultura tecnica, di associazioni di dilettanti, di altre organizzazioni, associazioni, matricole e altri soggetti giuridici importanti per il territorio della regione quale complesso. Indirizza gli affari degli enti e degli altri soggetti giuridici, svolge altri affari conformemente alla legge, agli atti dell'Assemblea e della Giunta della Regione e dei loro organi di lavoro.  

Articolo 10
L'Assessorato amministrativo per la sanità e previdenza sociale sorveglia la situazione e propone le misure in merito all'incremento della salute e prevenzione delle malattie. Svolge gli affari e i compiti connessi con i diritti di fondazione rispetto agli enti sanitari, nonché propone le misure di buona gestione dei detti enti; informa in tempo la Giunta e l'Assemblea delle irregolarità e illegalità, tutto al fine di abilitare gli enti allo svolgimento delle funzioni per le quali sono stati fondati. Nel settore della previdenza sociale svolge gli affari di incremento della previdenza sociale per la popolazione della regione, propone le misure di buona gestione delle case per anziani e deboli, al fine di realizzare i diritti e gli obblighi della regione quale fondatore; assicura la pubblicità del lavoro e la partecipazione del settore civile ai processi di pianificazione, organizzazione e valutazione delle forme di previdenza sanitaria e sociale, nonché svolge altri affari conformemente alla legge, agli atti dell'Assemblea e della Giunta della Regione e dei loro organi di lavoro.  

 

Articolo 11
 
L'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici stimola lo sviluppo dei diritti della minoranza sul livello normativo-legale e sorveglia continuamente l'applicazione delle prescrizioni adeguate in prassi, specialmente per quello che riguarda l'uso ufficiale della lingua della minoranza nell'ambito di lavoro autogovernativo, nonché l'effettuazione del principio di uguale partecipazione di appartenenti delle minoranze agli organi rappresentanti, esecutivi e amministrativi dell'unità autogovernativa;assicura le condizioni materiali, spaziali ed altre, necessarie per il consolidamento organizzativo e lo sviluppo dell'attività programmatica delle associazioni di minoranze nazionali sul livello della regione; stabilisce un sistema efficace autogovernativo delle minoranze dopo aver fondato sette consigli di minoranze nazionali sul livello regionale; sostiene l'attività regolare e programmatica dell'Unione italiana conformemente alle disposizioni dello Statuto e alle possibilità del Preventivo della Regione istriana; risolve istanze dei cittadini con la problematica che tratta il rispetto dei fondamentali diritti umani e delle minoranze. 

Articolo 13

L'Assessorato amministrativo per il Preventivo e le finanze svolge gli affari di assetto e organizzazione del sistema del preventivo della Regione istriana, nonché l'armonizzazione con le funzioni decentrate, la pianificazione e effettuazione del Preventivo della Regione istriana, l'informazione dell'organo esecutivo e rappresentante e delle istituzioni competenti (Ministero delle Finanze, Ufficio statale per la revisione, Agenzia finanziaria), la riscossione in tempo delle entrate del Preventivo, l'effettuazione in tempo di tutti gli obblighi finanziari, prende cura della solvibilità    

· nella Sezione per il Preventivo e gli affari pianificatore-analitici svolge gli affari di pianificazione delle entrate e uscite conformemente alla regolazione legale vigente, gli affari di raccolta dei dati, di assortimento, di elaborazione degli abbozzi del Preventivo, delle Modifiche e aggiunte al Preventivo, delle relazioni semestrali e annue; fa il procedimento che si riferisce all'indebitamento del Preventivo della RI; coordina le unità dell'autogoverno locale e gli usufruttuari del Preventivo; prepara le proposte per il rilasico dell'approvazione per l'indebitamento agli usufruttuari del Preventivo 

· nella Sezione per la contabilità svolge gli affari di controllo della documentazione che entra (conti, ordini, conclusioni, contratti e delibere), gli affari di evidenza (conteggio, iscrizione dei dati nel sistema informatico, allibramento, elaborazione delle relazioni finanziarie), gli affari di traffico del pagamento (pagamento dei conti, ordini..), gli affari di conteggio dei redditi e compensi (pagamento delle imposte, dei contributi); presenta le relazioni finanziarie alle istituzioni competenti (Conto delle entrate e uscite, Bilancio, Obblighi, Corso monetario, Note con motivazione); prende cura dell'effettuazione in tempo degli obblighi di pagamento del debito pubblico  

· nella Sezione per l'accertamento e la riscossione dell'imposta e dei redditi personali  svolge gli affari di accertamento e riscossione delle proprie imposte  (elaborazione dei decreti, consegna, riscossione, evidenza nella contabilità delle imposte), gli affari di accertamento e riscossione delle proprie imposte  per le UAL; presenta le relazioni sui risultati del lavoro; fa il procedimento di riscossione forzata per riscuotere l'imposta; comunica con i contribuenti, con la Direzione delle imposte, l'Agenzia finanziaria e le unità dell'autogoverno locale; risolve i ricorsi presentati dai contribuenti.   

Articolo 13
Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale e territoriale (regionale) svolge gli affari di stimolazione dello sviluppo dell'autogoverno locale e territoriale (regionale); sorveglia l'attuazione delle prescrizioni positive della Repubblica di Croazia e assicura un'unica prassi rispetto all'applicazione delle prescrizioni importanti per lo svolgimento degli affari nell'ambito di lavoro della regione e delle unità dell'autogoverno locale nella Regione istriana, nonché delle prescrizioni generali emanate dagli organi rappresentanti della Regione istriana; offre aiuto giuridico alle unità dell'autogoverno locale e agli organi amministrativi e ai servizi della Regione istriana, nonché offre consigli e opinioni nelle questioni di competenza dell'autogovrno locale, territoriale (regionale); organizza e attua educazioni professionali per gli impiegati presso l'autogoverno locale sul territorio della regione;  risolve le questioni amministrative di prima istanza, conformemente alle prescrizioni speciali,  mentre in seconda istanza nel procedimento amministrativo rispetto ai presentati ricorsi dei decreti amministrativi, emanati dagli organi amministrativi delle unità dell'autogoverno locale nella Regione istriana nell'ambito di lavoro autogovernativo - nel settore dell'economia comunale, previdenza sociale, imposte locali e altri settori, conformemente alle prescrizioni speciali.    

Tranne gli affari e i compiti indicati, l'Assessorato amministraitivo svolge gli affari di ufficio scrittoio per gli organi amministrativi e i servizi della regione, nonché gli altri affari generali, ausiliari e tecnici nell'ambito di lavoro autogovernativo della regione, nonché assicura il sistema di gestione dell'assetto interno della Regione istriana. 

 

Articolo 14
L'Assessorato amministrativo per il turismo sorveglia e coordina le attività connesse con l'attuazione del Piano Master di sviluppo del turismo in Istria; indirizza le attività connesse con l'elaborazione del Sistema di stimolazione della qualità; assicura l'effettuazione regolare di tutti gli obblighi finanziari verso le banche, come pure sorveglia gli investimenti di persone accreditate; visita e sorveglia gli esistenti soggetti in merito a tutte le specie di progetti turistici di sviluppo, aiuti logistici e educazione dei soggetti interessati nei programmi di sviluppo; visita i soggetti potenziali; offre consigli, promuove progetti turistici di sviluppo (fiere, conferenze di stampa, presentazioni, internet,  e-mailing); sorveglia i giornalisti domestici e esteri riguardo agli articoli che trattano i progetti turistici di sviluppo in Istria; attua le modifiche all'assetto per armonizzare il processo di lavoro con l'attuale regolazione legale; informa l'Assemblea e la Giunta della regione, gli organi del potere competenti e il pubblico della situazione nell'ambito della propria attività, nonché svolge gli affari di consulenza e comunicazione (orizontelmente e verticalmente). 

Articolo 15
L'Ente per l'assetto urbanistico elabora e sorveglia l'attuazione del Piano urbanistico della regione e dei piani urbanistici di territori con caratteristiche speciali; elabora le relazioni ogni due anni e i programmi di incremento della situazione nell'ambiente per il territorio della regione; valuta la conformità dei piani urbanistici dei comuni e delle città della regione, nonché dei piani generali d'assetto al piano urbanistico della regione; tiene l'evidenza della documentazione relativa all'ambiente della regione; svolge gli affari professionale-analitici di raccolta dei dati sulla situazione nell'ambiente, importanti per il processo di pianificazione urbanistica; elabora speciali relazioni e analisi nel settore per le necessità dell'Assemblea e della Giunta, nonché svolge anche gli affari professionali e di consulenza per  le necessità  degli organi esecutivi delle città e dei comuni; assicura l'assistenza professionale e offre i dati neccesari per il lavoro dell'amministrazione statale nella regione nell'ambito dell'assetto urbanistico, nonché svolge anche altri affari affidatigli dall'Assemblea e Giunta regionale, oppure assunti, di comune accordo, dagli organi esecutivi dei comuni e delle città della regione. 
Articolo 16
Il Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta svolge gli affari professionali, giuridici, amministrativi, consultivi e protocollari per le necessità dell'Assemblea, della Giunta e dei loro organi di lavoro, nonché svolge altri affari simili: preparazione delle delibere, degli atti generali, singoli ed altri per le sedute dell'Assemblea, della Giunta e dei loro organi di lavoro; dà direzioni e collabora con gli altri organi nella preparazione delle dette delibere e atti; passa all'archivio i verbali, le delibere e gli atti generali dopo le sedute; prepara la loro pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana"; sorveglia l'attuazione degli atti emanati; prepara il protocollo per le sedute solenni e i ricevimenti, nonché la documentazione in merito a ciò; offre consulenza giuridica in merito alla preparazione, elaborazione e attuazione delle prescrizioni nell'ambito di lavoro dell'Assemblea e della Giunta; svolge gli affari di trascrizione e tiene la documentazione e l'evidenza conformemente alle prescrizioni; svolge gli altri affari per assicurare un regolare lavoro dell'Assemblea, della Giunta e dei loro organi di lavoro; tiene l'evidenza degli impiegati e occupati presso gli organi amministrativi, nonché svolge altri affari conformemente alla legge, agli atti dell'Assemblea e della Giunta.   

Nel settore della collaborazione internazionale e integrazioni europee svolge gli affari di collaborazione bilaterale e altra con le regioni all'estero, gli affari connessi con la partecipazione alle organizzazioni internazionali, gli affari di collaborazione nei progetti internazionali, gli affari di collaborazione con gli emigrati istriani nel mondo. Nell'ambito di lavoro delle integrazioni europee, si svolgono gli affari di informazione e educazione dei cittadini, del settore civile, dell'economia, del settore pubblico sui processi delle integrazioni europee, nonché gli affari connessi con la partecipazione ai progetti nei programmi "europei".  
Articolo 17
L'Ufficio del Presidente della Giunta svolge gli affari professionali, consultivi, protocollari e giuridici per le necessità del Presidente della Giunta e del Vicepresidente; organizza gli affari in connessione con i ricevimenti protocollari e le manifestazioni solenni; svolge gli affari di informazione, i rapporti con il pubblico e le attività promozionali; svolge gli affari in funzione di attuazione della collaborazione degli organi della regione e gli organi di amministrazione sociale, gli organi delle unità dell'autogoverno locale, territoriale (regionale), con gli enti e le associazioni; organizza la coordinazione con le città e i comuni al fine di conformare e stabilire le questioni di interesse comune per lo sviluppo della regione;   elabora gli atti e i contratti per le necessità del Presidente della Giunta e della Giunta; svolge gli affari nel settore dello sviluppo informatico per  le necessità della regione; stimola e assiste al lavoro di tutte le forme di associazione dei cittadini al fine di promuovere l'incremento della società civile;  esamina le istanze e i reclami dei cittadini contro il lavoro degli organi amministrativi regionali e propone delle misure per rimuovere le irregolarità accertate; svolge gli affari consultivi, professionalei e analitici di preparazione e sintesi di dati necessari per l'interpretazione dei movimenti economici, nonché propone le misure  di sviluppo, promozione e incremento continuo dell'economia; svolge gli affari consultivi, professionalei e analitici di preparazione e sintesi di dati necessari per l'interpretazione dei movimenti sociali, nonché propone le misure  di sviluppo, promozione e incremento continuo dell'educazione, della sanità e politica sociale, della cultura, dello sport ecc.. 

 

 

III GESTIONE DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI 
 

Articolo 18
Gli assessorati amministrativi e l'Ufficio del Presidente della Giunta vengono gestiti dagli assessori, il Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta dal segretario e l'Ente per l'assetto urbanistico dal direttore (nel testo che segue: dirigente organo amministrativo) che vengono nominati dalla Giunta regionale e su proposta del Presidente della Giunta, in base al concorso pubblico. 

Il dirigente dell'organo amministrativo è personalmente responsabile del lavoro legale, giusto e in tempo dell'organo amministrativo che geste, come pure dell'effettuazione dei compiti e affari di sua competenza. 

 

Articolo 19
Il dirigente dell'organo amministrativo organizza lo svolgimento degli affari; dà istruzioni agli impiegati nello svolgimento degli affari, prende cura del perfezionamento professionale degli impiegati e occupati durante il servizio; assicura il funzionamento dell'organo amministraitvo, nonché svolge anche altri affari stabiliti per legge e statuto. 

 

Articolo 20
Il dirigente dell'organo amministrativo ha l'obbligo di informare l'Assemblea regionale, la Giunta regionale e il Presidente della Giunta della situazione nel settore dell'attività dell'organo amministrativo, nonché del lavoro dell'organo amministrativo che geste.  

 

Articolo 21
Il dirigente dell'organo amministrativo nello svolgimento dei propri affari, ha i diritti e obblighi stabiliti per legge e altre prescrizioni e per Statuto della Regione istriana. 

 Il lavoro degli organi amministrativi viene indirizzato e armonizzato dalla Giunta regionale e dal Presidente della Giunta. 

La Giunta regionale decide dell'esclusione del dirigente dell'organo amministrativo nel procedimento amministrativo.  

IV ASSETTO INTERNO DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI 

Articolo 22
Il modo di lavoro e decisioni, l'assetto interno, il numero di occupati necessario per lo svolgimento degli affari nell'ambito di lavoro dell'organo amministrativo, con la descrizione dei lavori e le condizioni professionali, vengono stabiliti per Regolamento sull'assetto interno, emanato dal dirigente dell'organo amministrativo con l'approvazione della Giunta regionale. 

  

V IMPIEGATI PRESSO GLI ORGANI AMMINISTRATIVI 
Articolo 23
Gli organi amministrativi assumono al lavoro il personale in modo e sotto condizioni prescritte per legge e altre prescrizioni. 

L'impiegato può venir collocato soltanto al posto di lavoro prescritto per Regolamento sull'assetto interno dell'organo amministrativo, dopo aver soddisfatto le condizioni prescritte per questo Regolamento. 

 

Articolo 24
Gli impiegati hanno i diritti e obblighi prescritti per legge e altre prescrizioni. 

Gli impiegati presso gli organi amministrativi sono responsabili del proprio lavoro nei casi e per procedimento prescritti per legge e altre prescrizioni, nonché per atti generali.  

 VI MEZZI PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

  

Articolo 25
I mezzi per i redditi e le spese materiali degli impiegati presso gli organi amministrativi, nonché dei membri della Giunta della Regione istriana che svolgono l'incarico professionalmente, vengono assicurati nel Preventivo della Regione istriana in base al programma di lavoro annuo dell'organo amministrativo. 

  

Articolo 26
I redditi degli impiegati presso gli organi amministrativi, nonché dei membri della Giunta della Regione istriana che svolgono l'incarico professionalmente, vengono stabiliti per mezzo di delibera speciale della Giunta regionale. 

  

 VII DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 27


La Giunta regionale nominerà gli impiegati che svolgeranno temporaneamente gli affari di assessore all'Assessorato amministrativo per lo sviluppo sostenibile e direttore dell'Ente per l'urbanistica, fino alla nomina di assessore e direttore in base al concorso pubblico. 
Articolo 28


Il giorno dell'entrata in vigore della presente Delibera: 


- gli impiegati presso gli organi amministrativi e servizi di cui ai punti 2, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 comma 2 e sottocommi 1 e 2 dell'articolo 4 della Delibera sull'assetto degli organi amministrativi della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n.  3/98, 3/99, 1/2004), proseguono con gli affari presso gli organi amministrativi e servizi di cui ai punti 1, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 comma 1 e sottocommi 1 e 2 dell'articolo 4 della presente Delibera


- gli impiegati presso l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente (salvo che gli impiegati presso l'Ente per l'urbanistica, fondato quale unità organizzativa dello stesso assessorato amministrativo) e presso l'Assessorato amministrativo per l'economia e Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni, vengono assunti dall'Assessorato amministrativo per lo sviluppo sostenibile


- gli impiegati presso l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente - Ente per l'urbanistica, fondato  quale unità organizzativa dello stesso assessorato amministrativo, vengono assunti dall'Ente per l'urbanistica.


I dirigenti degli organi amministrativi di cui all'articolo 4 della presente Delibera, emaneranno i Regolamenti sull'assetto interno di cui all'articolo 23 della presente Delibera, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera.


Fino all'emanazione del Regolamento sull'assetto interno degli organi amministrativi di cui ai sottocommi 2 e 3 comma 1 del presente articolo, e il collocamento ai posti di lavoro, gli impiegati assunti proseguono con gli affari e i compiti ai posti di lavoro prima dell'assunzione, come pure gli affari e i compiti per ordine di dirigente dell'organo amministrativo in cui sono stati assunti e ottengono il diritto al reddito secondo i vigenti decreti di collocamento. 

Gli impiegati presso l'organo amministrativo di cui ai sottocommi 2 e 3 comma 1 del presente articolo, non collocati ai posti di lavoro secondo i regolamenti sull'assetto interno di cui al comma 2 del presente articolo, per ragioni di mancanza di posti di lavoro liberi, oppure non soddisfano le condizioni professionali o altre per poter essere collocati ai posti di lavoro liberi, vengono messi a disposizione della Giunta regionale e gli finisce il rapporto di lavoro secondo le disposizioni della Legge sugli impiegati statali e impiegati (Gazzetta popolare 27/01) e in connessione con l'articolo 96 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) (Gazzetta popolare n. 33/01 e 60/01).     

Articolo 29
Il giorno dell'entrata in vigore della presente Delibera cessa di vigere la Delibera sull'assetto degli organi amministrativi della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 3/98, 3/99 e 1/2004). 

 
Articolo 30
La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".
   
Sigla amm.: 023-01/05-01/37
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3
Pisino, 19 dicembre 2005
  
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina del Comitato scolastico della SE Jože Šuran a Visignano  

1  Viene nominato il Comitato scolastico della SE Jože šuran a Visignano e consta di: 

1. Ban Torcello Dajana,

2. Pahović Ana,

3. Dujmić Ante,

4. Dmitrović Mirta,

5. Dagostin Tatjana,

6. Poropat Renato,

7. Deklić Pietro.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-01/05-01/68
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
  
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE "Vitomir Širola - Pajo" a Nedešćina

1  Viene nominato il Comitato scolastico della SE "Vitomir Širola-Pajo" a Nedešćina e consta di :

1. Gluščić Loredana,

2. Starčić Sonja,

3. Stipanov Sandra

4. Miletić Elvis,

5. Šijanović Sandra,

6. Mohorović Srećko,

7. Franković Severino.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/73
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Ivan  Batelić a Arsa

1  Viene nominato il Comitato scolastico della SE Ivan Batelić a Arsa e consta di:

1. Karlović Hasnija, 

2. Lovrečić Mladenka,

3. Pavinčić Vlačić Luana

4. Macura Dragana,

5. Uljanić Danica,

6. Buljubašić Orijana,

7. Šćira Patrik.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/72
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Petar Studenac a Canfanaro

1  Viene nominato il Comitato scolastico della SE Petar Studenac a Canfanaro che consta di:

1. Boljunčić Natalija, 

2. Cvek Garbin Maja,

3. Damijanić Melita,

4. Tumpić Marino,

5. Antončić Irena,

6. Marić Marčelo,

7. Sošić Marija.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/71
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE a Fasana

1. 1  Viene nominato il Comitato scolastico della SE a Fasana e consta di:

2. Mihaljević Anđelija,

3. Mitrović Radmila,

4. Kukoč-Paun Hana,

5. Krčelić Gordan,

6. Ilić-Draković Jasmina,

7. Nakić-Pavlić Sandra,

8. Licul Brščić Vesna.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/70
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE "Vazmoslav Gržalja" a Pinguente

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE "Vazmoslav Gržalja" a Pinguente e consta di:

1. Mik Jasna,

2. Kevereski Niković Karmen,

3. Bartolić Muzica Jadranka,

4. Katarinčić Škrlj Jadranka,

5. Ritoša Mirjan,

6. Mraković Stjepan,

7. Blagonić Michela.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-01/05-01/69
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Mate Balota a Buie

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE Mate Balota a Buie e consta di:

1. Brozolo Gerald,

2. Jović Rosana,

3. Čulina Silvana,

4. Popović Sandra,

5. Gjini Deniza,

6. Opačak Jasna,

7. Kozlevac Dino.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/83
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre  2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE "Ivan Goran Kovačić" a Čepić

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE "Ivan Goran Kovačić" a Čepić e consta di:

1. Švić Dalibor,

2. Matanović Sanja,

3. Zahtila Jasminka,

4. Rabar Damir,

5. Ferboković Dorjana,

6. Lazarić Klaudio,

7. Travalja Žvanja Loredana.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/89
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Joakim Rakovac - Sveti Lovreč Pazenatički

1 Viene nominto il Comitato scolastico della SE Joakim Rakovac - Sveti Lovreč Pazenatički e consta di:

1. Tomičić Katarina,

2. Laković Mirjana,

3. Hrvatin Sanja,

4. Matošević Emil,

5. Rajko Barbara,

6. Laković Mario,

7. Zgrablić Branko.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/82
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE italiana - Scuola Elementare Italiana Novigrad - Cittanova

1 Viene nominato il Comitato scolastico della Scuola elementare italiana a Cittanova e consta di:  

1. Giurgevich Silvana,

2. Labinjan Mariza,

3. Beletić Tamara,

4. Ravalico Gordana,

5. Pinter Emanuel,

6. Zubin Sandra,

7. Legovich Michele.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/90
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Vladimir Nazor a Potpićan

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE Vladimir Nazor a Potpićan e consta di:

1. Matuhina Đurđica,

2. Depikolozvane Damir,

3. Švić Dalibor,

4. Bulić Ljiljana,

5. Smoković Helena,

6. Vickić Franko,

7. Benčić Vladimir.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/91
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
177

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Milan  Šorga a Portole

1 Viene nominato il Comitato scolstico della SE Milan Šorga a Portole e consta di:

1. Biloslav Sanja,

2. Ružić Jasenka,

3. Simić Sanja,

4. Vranjac Valdina,

5. Antonac Izide,

6. Krt Aleksander,

7. Nežić Paolo.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/88
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
178

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE "Rivarela" a Cittanova

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE "Rivarela" a Cittanova e consta di:

1. Flego Mirjana,

2. Krt Aleksandra,

3. Pruhar Ivanka,

4. Miani Tajana,

5. Žudić Biserka, 

6. Vaš Eleonora,

7. Luk Natalija.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/87
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
179

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE "Svetvinčenat" - Sanvincenti

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE "Svetvinčenat" - Sanvincenti e consta di:

1. Brenko Tatjana,

2. Juran Gordana,

3. Baturina Lada,

4. Ban Albino,

5. Kliman Matijaš Nina,

6. Drandić Verica,

7. Lazarić Lorena.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/86
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
180

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Juršići - Juršići

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE Juršići - Juršići e consta di:

1. Šegota Suzana,

2. Mosić Šajatović Irena,

3. Benčić Jelena,

4. Ibrišimović Suzana,

5. Orlić Slavica,

6. Nadenić Edi,

7. Cetina Elvis.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/85
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
181

Ai sensi del'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare („Gazzetta popolare“ n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana („Bollettino ufficiale della Regione istriana“n. 6/03 – testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della Scuola Elementare Italiana Buie - Talijanske osnovne škole Buje

1. Viene nominato il comitato scolastico della Scuola Elementare Italiana Buie  – Talijanske osnovne škole Buje e consta di:

1. Balos Nevia,
2. Dussich Marino,
3. Saina Milena,
4. Vigini Belle Flavia,
5. Pausin Acquavita Lionella,
6. Fernetich Tulio,
7. Bassanese Valter.
2. I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del comitato scolastico.
3. Il presente decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul „Bollettino ufficiale della Regione istriana“.

Sigla amm.: 013-02/05-01/84
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
182

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Marzana - Marzana

1. Viene nominato il Comitato scolastico della SE Marzana - Marzana e consta di  :

2. Bulić Sanja,

3. Puhar Bezjak Maja,

4. Tibinac Dejan,

5. Radolović Nenad,

6. Bičić Elodi,

7. Cetina Zlatko,

8. Čalić Robert.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/75
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško

183

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE

Vladimir Nazor a Krnica

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE Vladimir Nazor a Krnica e consta di:

1. Brlas Jasminka,

2. Bulešić Dolores,

3. Dabo Helena

4. Bolković Mirjana,

5. Valić Jadranka,

6. Peruško Denis

7. Peruško Zdenko.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/76
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
184

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Divšići

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE a Divšići e consta di::

1. Antolović Ana,

2. Draguzet Vesna,

3. Čubrilo Milan,

4. Cetina Matilda,

5. Tomišić Darko,

6. Diković Denis,

7. Petrić Darko.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/74
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
185

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE a Barbana

1 viene nominato il Comitato scolastico della SE a Barbana e consta di:

1. Špada Katica,

2. Vale Smiljana,

3. Milotić Svjetlana,

4. Milevoj Đeni,

5. Jelčić Davor,

6. Osip Aldo,

7. Maurić Dean.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/77
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
186

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE a Dignano 

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE a Dignano e consta di:

1. Pereša Sanja,

2. Radolović Daniela,

3. Chiavalon Marisa,

4. Borovečki Morena

5. Morosin Loretta,

6. Janko Damir,

7. Ghiraldo Corrado.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/78
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19. prosinca 2005.
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
187

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Vladimir Gortan a Gimino 

1. 1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE Vladimir Gortan a Gimino e consta di:

2. Otočan Dolores,

3. Marčac Slavica,

4. Peteh Gordana,

5. Žufić Livia,

6. Poropat-Božac Suzana,

7. Orbanić Branko,

8. Maretić Renato.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/79
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
188

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE Vladimir Nazor a Orsera 

1. 1 viene nominato il Comitato scolastico della SE Vladimir Nazor a Orsera e consta di:

2. Oplanić Sanja,

3. Grizelj Vera,

4. Vekić Gojko,

5. Gortan Mirko

6. Baić Izabela,

7. Štifanić Franko,

8. Vugrinec Slobodan.

2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   

3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/80
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
189

Ai sensi dell'articolo 87 comma 3 della Legge sull'istruzione pubblica elementare (Gazzetta popolare n. 59/90, 26/93, 27/93, 29/94, 7/96, 59/01, 114/01 e 76/05) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina di membri del Comitato scolastico della SE "Dott. Mate Demarin " a Medolino 

1 Viene nominato il Comitato scolastico della SE "Dott. Mate Demarin" a Medolino e consta di:

1. Privrat Laura,

2. Privrat Vesna,

3. Tomić Marinko,

4. Kaić Loren,

5. Crnobori Enco,

6. Terlević Raul,

7. Perica Silvija.
2  I membri del Comitato scolastico di cui al punto 1, vengono nominati per il periodo di quattro anni e possono venir nominati nuovamente. Il mandato di membro inizia il giorno della costituzione del Comitato scolastico.   
3  Il presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/81
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-2
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
190

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (bollettino ufficiale della Regione istriana n. 6/03-testo emandato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 19 dicembre 2005, ha emanato la 

DELIBERA sull'approvazione del CONTRATTO SOCIALE sulla fondazione della società commerciale MERCATO DI PESCE ALL'INGROSSO DI PARENZO, società a responsabilità limitata per la pesca e il commercio di pesce 

Articolo 1

Viene approvato il Contratto sociale sulla fondazione della società commerciale MERCATO DI PESCE ALL'INGROSSO DI PARENZO, società a responsabilità limitata per la pesca e il commercio di pesce i cui fondatori sono il Ministero dell'agricoltura, silvicoltura e economia idrica, Ul. Grada Vukovara 78, Zagabria, la Città di Parenzo, Obala Maršala Tita 5, Parenzo, la Cooperativa di pescatori Istria, Parenzo, M. Vlašića 20 e la Regione istriana, Flanatička 29, Pola. 

Il Contratto sociale di cui al comma 1 del presente articolo, è parte integrante della presente Delibera. 

Articolo 2

Viene autorizzato il Presidente della Giunta della Regione istriana, il sig. Ivan Jakovčić, a firmare a nome della Regione istriana, il Contratto sociale di cui all'articolo 1 della presente Delibera, per registrare la società commerciale MERCATO DI PESCE ALL'INGROSSO DI PARENZO, società a responsabilità limitata per la pesca e il commercio di pesce. Se necessario, nel procedimento della registrazione della società, lo si può modificare non violando il contenuto fondamentale del rispettivo atto.  

Articolo 3

La presente Delibera entra in vigore il giorno della pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm.: 024-01/05-01/03
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-3
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
Ai sensi dell'articolo 387 comma 1 della legge sulle società commerciali („Gazzetta popolare“ numeri 111/93, 34/94, 121/99. e 118/03) la COOPERATIVA DI PESCATORI ISTRIA DI PARENZO, Via Mate Vlašić 20, iscritta nel Casselario giudiziale del Tribunale commerciale a Fiume nella p.t. con il numero di matricola del soggetto di iscrizione 040196782 in dana 14 maggio 2004, la REGIONE ISTRIANA Repubblica di Croazia, Flanatička 29, Pola, la REPUBBLòICA DI CROAZIA, il MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E ECONOMIA IDRICA, Ulica grada Vukovara 78, Zagreb, e la CITTÀ DI PARENZO, Repubblica di Croazia, Regione istriana, Obala maršala Tita 5, Parenzo, stipulano in data __. __. 2005 il seguente---------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

-----------------------CONTRATTO SOCIALE-----------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I
DISPOSIZIONE INTRODUTTIVA---------------------------------

--------------------------------------------------------------

------------------------Articolo 1. (primo)----------------------

--------------------------------------------------------------

Per mezzo di presente contratto sociale i fondatori fondano la società a responsabilità limitata (nel testo che segue: società) con il fine di realizzare, per mezzo di Società, il progetto di edificazione del mercasto pubblico di pesce all'ingrosso a Parenzo e di stimolare lo sviluppo della pesca organizzata sul territorio della città di Parenzo, della Regione istriana e in modo più ampio. ---------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

II
RAGIONE SOCIALE E SEDE DELLA SOCIETÀ ----------------------

--------------------------------------------------------------

-----------------------Articolo 2 (secondo)----------------------

--------------------------------------------------------------

La ragione sociale della ditta è: MERCATO DI PESCE ALL'INGROSSO DI PARENZO, società  a responsabilità limitata per la pesca e il commercio di pesce.--------------

La ragione sociale ridotta della dittà è: MERCATO DI PESCE ALL’INGROSSO DI PARENZO s.r.l. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------Articolo 3 (terzo)----------------------

--------------------------------------------------------------

La sede della Società è: Parenzo, Via Mate Vlašić 20.------------------

La delibera sulla modifica alla ragione sociale e sede della Società viene emanata dall'Assemblea della Società viene emanata dall'Assemblea della Società. ---- 

--------------------------------------------------------------

III
OGGETTO DELL'ANDAMENTO DEGLI AFFARI DELLA SOCIETÀ---------------------

--------------------------------------------------------------

----------------------Articolo 4 (quarto)---------------------

--------------------------------------------------------------

La Società svolgerà le seguenti attività:-------------------

	05
	Pesca, fregola e vivai di pesce; servizi nella pesca- 

	63.12
	Magazzinaggio della merce--------------------------------------

	*

*
	Acquisto e vendita della merce----------------------------------

Intermediazione commerciale sul mercato domestico e estero,-

	*
	Trasporto di passeggeri e carico nel traffico stradale internazionale pubblico domestico e internazionale----------------------------

	*
	Organizzazione delle fiere.----------------------------------


Tranne le attività di cui al comma precedente, la Società può svolgere anche altre attività che servono allo svolgimento dell'attività iscritta nel casellario giudiziale se le stesse vengono svolte in piccola misura o di solito, accanto all'attività indicata.-----------------------------

La Società può introdurre delle modifiche o aggiunte alla propria attività, conformemente alle necessità e allo sviluppo della Società. -----------------------La delibera sulla modifica o aggiunta all'attività, viene emanata dall'Assemblea in modo prescritto per legge. ---------------------------------------
--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

IV
CAPITALE FONDAMENTALE E QUOTE D'AFFARI-------------

--------------------------------------------------------------

-----------------------Articolo 5. (quinto)-----------------------

--------------------------------------------------------------

Il capitale fondamentale della Società è 40.000,00 (quarantamila) kune, in denaro.------------------------------------------------------

Il capitale fondamentale è diviso in quattro quote di capitale fondamentali che vengono assunte da:---------------------------------------------------

1.
Cooperativa di pescatori Istria di Parenzo
assume il capitale fondamentale all’ammontare di 10.000,00 kn (diecimila kune),------

2.
Regione istriana assume il capitale fondamentale all’ammontare di 10.000,00 kn (diecimila kune),----------------

3.
Ministero dell’agricoltura, silvicoltura e economia idrica assume il capitale fondamentale all’ammontare di 10.000,00 kn (diecimila kune),--------------------------
4. Città di Parenzo assume il capitale fondamentale all’ammontare di 10.000,00 kn (diecimila kune).--------------------------

Le quote di capitale fondamentale in denaro verranno versate dai fondatori presso l’istituzione finanziaria prima della presentazione della notifica per l’iscrizione della fondazione della società nel casellario giudiziale. registar.--------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

----------------------Articolo 6 (sesto) ----------------------

--------------------------------------------------------------

L'importo delle quote d'affari di membri della società viene stabilito per proporzione tra la quota di capitale fondamentale assunto e la quota di capitale fondamentale della Societa e espresso in percentuale, ammonta a:-------------

1.
cooperativo di pescatori Istria di Parenzo 25% (venticinquepercento) della quota d’affari,----------------------------------------

2.
Regione istriana il 25% (venticinquepercento) della quota d’affari,--------------------------------------------------

3.
Ministero dell’agricoltura, silvicoltura e economia idrica il 25% (venticinquepercento) della quota d’affari,----
4. Città di Parendo il 25% (venticinquepercento) della quota d’affari.------

I diritti e gli obblighi nella Società si ottengono proporzionalmente all’importo della quota d’affari.-------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

----------------------Articolo 7 (settimo) ----------------------

--------------------------------------------------------------

Le quote d’affari si possono trasmettere e distribuire.-----------------

I membri della società non possono liberametne disporre delle proprie quote d’affari nella Società.-------------------------------------------

Le quote d'affari non si possono trasmettere o dare in pegno senza l'approvazione degli altri membri della Società. Ciascuna trasmissione o soncessione in pegno senza l'approvazione degli altri membri della Società, non è valida.------------------------------------

I membri della Società trasmettono la completa qupta di capitale d'affari o una parte della quota d'affari ad altra persona per mezzo di contratto stipulato in forma di documento notarile.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------Articolo 8 (ottavo)-----------------------

--------------------------------------------------------------

Nel caso che uno di membri della Società avesse intenzione di vendere la propria quota d'affari completamente o parzialmente. Oppure di trasmeterla a terzi in altro modo, sia per successione giuridica singola o universale, dovrebbe prima ofrire la propria quota d'affari ai membri rimanenti della Società, proprorzionalmente alle loro qupte d'affari finora esistenti. La vendita e trasmissione effettuate contrariamente alle suddette regole, avrebbero quale conseguenza il fatto che la Società non attuarebbe l'iscrizione nel registro delle quote e tali quote non avrebbero diritto di voto, nonchè gli altri diritti di ciascun membro della Società. ----------------------------------

--------------------------------------------------------------

----------------------Articolo 9 (nono)----------------------
--------------------------------------------------------------

I membri della società sono d'acordo che per realizzare il progetto per cui è stata fondata la Società, ossia per l'edificazione del mercato di pesce all'ingrosso a Parenzo, è necessario assicurare il terreno su cui verrebbe edificato il mercato di pesce, nonché assicurare i mezzi finanziari per la sua realizzazione. ------------------------------
Fino al momento di stipulazione di questo Contratto sociale, è stato emanato il piano dettagliato d'assetto del territorio su cui viene pianificata l'edificazione del mercato di pesce all'ingrosso, quale Piano dettagliato d'assetto „Zona di servizio“ („Bollettino ufficiale della Città di Parenzo“, numero 06/04).----------

I membri della Società assumono l'obbligo di aderire alla capitalizzazione aggiuntiva della Società al fine di effettuare il progetto di edificazione del mercato di pesce all'ingrosso. ---------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

---------------------Articolo 10 (decimo) ---------------------

--------------------------------------------------------------

I membri della Società, dopo aver ottenuto il permesso di edificazione, assumono l'obbligo di effettuare la capitalizzazione aggiuntiva in seguente modo: --------------------

-
la Cooperativa di pescatori Istria di Parenzo capitalizza la società con l'aggiunta per mezzo di mezzi finanziari necessari per l'edificazione del mercato di pesce all'ingrosso,----------------------------------------------------

-
la Regione istriana capitalizza la società con l'aggiunta per mezzo di mezzi finanziari necessari per l'edificazione del mercato di pesce all'ingrosso,----------------------------------------------------

-
il Ministero dell'agricoltura, silvicoltura e economia idrica capitalizza la società con l'aggiunta per mezzo di mezzi finanziari necessari per l'edificazione del mercato di pesce all'ingrosso,-------
- la Città di Parenzo capitalizza la Società con l'aggiunta per mezzo di terreno necessario per l'edificazione del mercato di pesce all'ingrosso, introducendo lo stesso nel capitale fondamentale della Società, incluse le spese d'assestamento del terreno.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------Articolo 11 (undicesimo)-------------------

--------------------------------------------------------------

Per render possibile alla società di ottenere il permesso di edificazione, la Città di Parenzo trasmetterà alla società il diritto di edificazione sul terreno previsto per l'edificazione del mercato di pescwe all'ingrosso.--------------------

In base a questo Contratto sociale, la Città di Parenzo viene autorizzata a rilasciare alla Società un atto giuridico adeguato, in base a cui la Società può ottenere l'iscrizione del diritto di edificazione sulla p.c.n. 4064/2 del c.c. di Parenzo.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------Articolo 12 (dodicesimo)-------------------------------------------------------------------------------------
Nel caso che la società non ottenesse il permesso di edificazione entro il 30 06 2006 (trentagiugnoduemilasei), i membri della Società avrebbero il diritto di attuare il procedimento di cessazione della Società in modo che questo contratto non il obbligherebbe successivamente e ai membri della Società verrebbero restituiti i mezzi rimanenti dopo aver effettuato la liquidazione. ----------------------------------------

In caso di cessazione e liquidazione della Società, il diritto di edificazione e gli altri reali diritti in merito ai beni immobili di cui all'articolo 11 comma 2 di questo Contratto, eventualmente trasmessi alla Società, verrebbero restituiti agli azionisti e non farebbero parte della masa di liquidazione della Società. ---------

--------------------------------------------------------------

--------------------Articolo 13 (tredicesimo) -------------------

--------------------------------------------------------------

La diminuzione o l'aumento del capitale fondamentale verranno effettuari in modo previso per legge. ---------------------

La delibera sull'aumento o sulla diminuzione del capitale fondamentale viene emanata dall'Assemblea della Società. ---------------------------------------------
--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

V
ORGANI DELLA SOCIETÀ---------------------------------
--------------------------------------------------------------


L'Assemblea-----------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------

-------------------Articolo 14 (quattordicesimo)--------------------

--------------------------------------------------------------

I membri della società nell'Assemblea della Società hanno l'obbligo e vengono autorizzati a emanare delibere in base alla legge e alle altre prescrizioni e disposizioni del presente Contratto sociale, specialmente in merito al seguente: ------------------

-
relazioni finanziarie, uso del profitto e copertura delle perdite,-----------------------------------------------

-
nomina e revoca di membri del comitato di sorveglianza, ---------

-
nomina di revisore,------------------------------------

-
disposizione di proprietà materiale della Società a lungo termine, nonché indebitamento della società all’ammontare di più del 20 % del capitale fondamentale della Società,---------------------------------------

-
cessazione della Società e nomina di liquidatore,-------------

-
modifiche al Contratto sociale.---------------------------

--------------------------------------------------------------

-------------------Articolo 15 (quindicesimo)--------------------

--------------------------------------------------------------

L'Assemblea della Società viene convocata dalla Direzione. La direzione convoca l'Assemblea della Società per mezzo di spedizione dell'invito scritto ai membri della Societa, al minimo 14 (quattordici) giorni perima della dana fissata della seduta, per raccomandata, per telefax con la visibile dana e ora di spedizione, oppure per e-mail con la visibile dana e oera di spedizione. ----------------------------

L'invito deve contenere l'ordine del giorno e le proposte di delibere per ciascun pun to dell'ordine del giorno.--------------------------------

L'Assemblea si tiene, di regola, nella sede della Società. -----------L'Assemblea si deve convocare al minimo una volra all'anno e sempre quando lo richiedono gli interessi della Società. ------------------------
Viene permesso l'uso del diritto di voto per mezzo di procuratore che si deve identificare con un procura formalmente corretta. -------------

Le sedute dell'Assemblea della Società vengono presiedute dal rappresentante della Città di Parenzo. -----

Nell'Assemblea della Società ogni 1000,00 (mille) kune di capitale fondamentale assunto, significa l'ottenimento di un voto. --------------------
Per poter emanare delibere, l'Assemblea deve ottenere l'ottanta percento di capitale fondamentale. Nel caso di mancanza del numero legale di un'Assemblea, verrebbe convocata una successiva Assemblea limitata all'ordine del giorno dell'assemblea convocata precedentemente, avvertendo di ciò in modo adeguato e attenendosi al termine di convocazione di 14 (quattordici) giorni di calendario. ----------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

Comitato di sorveglianza------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------

--------------------Articolo 16 (sedicesimo)--------------------

--------------------------------------------------------------

Il Comitato di sorveglianza consta di 5 (cinque) membri. ----------------

I membri del Comitato di sorveglianza vengono eletti dall'Assemblea della Società per il periodo di 4 (quattro) anni, salvo che nel caso di fondazione della Società, quando i membri della società hanno il diritto di nominare i membri del Comitato di sorveglianza come vi segue: -----------------------------------------------------

1)
la Cooperativa di pescatori Istriaha il diritto di nominare 1 (uno) membro del comitato di sorveglianza---------------------------------

2)
la Regione istriana ha il diritto di nominare 1 (uno) membro del Comitato di sorveglianza, ---------------------------------------

3)
il Ministero dell'agricoltura, silvicoltura e economia idrica ha il diritto di nominare 1 (uno) membro del Comitato di sorveglanza, ---------------------------------------

4)la Città di Parenzo ha il diritto di nominare 2 (due) membri del Comitato di sorveglianza.-------------------------------------------------

I membri del comitato di sorveglanza eleggeranno dalle proprie file il presidente e il sostituto del presidente del Comitato di sorveglianza.-------

--------------------------------------------------------------

--------------------Articolo 17 (diciasettesimo)------------------

--------------------------------------------------------------

A membro del comitato di sorvegianza si può eleggere chi svolge la funzione di membro della Direzione della Società o il procuratore della Società.A membro del Comitato di sorveglianza non si può eleggere chi non può essere membro del Comitato di sorveglianza secondo l'articolo 430 della Legge sulle società commerciali.--

----------------------------------------

--------------------------------------------------------------

-------------------Articolo 18 (diciottesimo)-------------------

--------------------------------------------------------------

Il Comitato di sorveglianza svolge gli affari conformemente alla Legge.----------

--------------------------------------------------------------

--------------------Articolo 19 (dicianovesimo)------------------

--------------------------------------------------------------

Il comitato di sorveglanza può controllare i libri d'affari della Società e l'altra documentazione, come pure controllare ogni segmento dell'andamento degli affari della Società. ---------------------

Per i fini di cui al comma 1 del presente articolo, per alcuni segmenti dell'andamento degli affari, il Comitato di sorveglianza può ingiaggiare esperti--------

Il Comitato di sorveglianza può proporre alla Direzione della Società le misure per l'incremento dell'andamento degli affari della Società.------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------Articolo 20 (ventesimo)------------------

--------------------------------------------------------------

Il Comitato di sorveglianza presenta all'Assemblea della società la relazione scritta sul proprio lavoro.----------------------------------------------------

Il comitato di sorveglanza ha ol'obbligo di presentare la relazione di cui al comma 1 del presente articolo, al minimo una volta all'anno e su richiesta anche più spesso. -----

Sul contentuto della relazione di cui al comma 1 del presente articolo, vengono applicate le disposizioni della Legge sulle cosietà commerciali.-------------------------------------------------------------------------------------
--------------------Articolo 21 (ventunesimo)-----------------

--------------------------------------------------------------

Per la preparazione delle conclusioni e delibere, il Comitato di sorveglanza può fondare le commissioni per la loro preparazione e attuazione. ----------------

Il comitato di sorveglianza può fondare tali commissioni dalle proprie file o da esperti esterni. I membri di tali commissioni non possono essere membri della Direzione.---------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------Articolo 22 (ventiduesimo)----------------

--------------------------------------------------------------

Il Comitato di sorveglianza opera nelle sedute convocate dal presidente del Comitato di sorveglianza o in caso di sua mancanza, dal suo sostituto. -----------------------------------------------------

Le sedute del Comitato di sorveglianza si devono convocare al minimo una volta semestralmente e se necessario, o su richiesta di persone autorizzate, anche più spesso. --------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------Articolo 23 (ventitreesimo)----------------

--------------------------------------------------------------

Il Comitato di sorveglianza nelle proprie sedute emana conclusioni e delibere che per legge e questa Delibera, entrano nel suo ambito di competenza.

Il Comitato di sorveglianza può decidere validamente con la maggioranza qualificata, dove ciascun membro del comitato di sorveglianza ha un voto.

Per l'emanazione di delibere è necessario l'accordo di al minimo 3 membri. I membri non presenti al Comitato di sorveglianza, possono partecipare all'emanazione delle delibere del Comitato di sorveglianza dando il proprio voto per iscritto.--------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------


La Direzione--------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------

--------------------Articolo 24 (ventiquattresimo)----------------

--------------------------------------------------------------

La Direzione della società rappresenta la Società e geste gli affari della Società a propria responsabilità.----------------------------------------

La società viene rappresentata dalla Direzione della Società.----------------

La Direzione della Società consta di un membro – direttore della Società.
La Direzione viene nominata dall’Assemblea per il periodo di 4 (quattro anni).

La Direzione rappresenta la Società indipendentemente e singolarmente nella disposizione di mezzi fino all’importo di 300.000 kune annue, per la disposizione di mezzi superiori di 300.00 kn, mentre fino all’importo di 1.000.000 kune annue è necessario ottenere l’approvazione del comitato di sorveglianza. Per dispore di mezzi superiori di 1.000.000 kune annue, è necessario ottenere l’approvazione dell’Assemblea.----- 

-------------------------------------

--------------------------------------------------------------

------------------Articolo 25 (venticinquesimo)--------------------

--------------------------------------------------------------

La Società, conformemente alle prescrizioni legali, ha l'obbligo di tenere i libri d'affari e elaborare le relazioni finanziarie, di che è responsabile la Direzione della Società.----------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

------------------Articolo 26 (ventiseesimo)------------------

--------------------------------------------------------------

L'Assemblea decide dell'uso del profitto che resta dopo la copertura di tutti, gli obblighi legali, nonché della copertura delle perdite.

I membri della Società dispongono liberalmente di profitto realizzato se non vi esistono ostacoli legali. ----------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

VI
DURATA E CESSAZIONE DELLA SOCIETÀ-------------------
--------------------------------------------------------------

------------------Articolo 27 (ventisettesimo))------------------

--------------------------------------------------------------

La Società si fonda a tempo indeterminato.---------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------Articolo 28 (ventottesimo)------------------

--------------------------------------------------------------
La Società cessa, tranne nei casi prescritti per legge, anche in base alla decisione dell'Assemblea della Società. ---------------------------

La liquidazione della Società viene svolta dalla Direzione della Soceità. A tal scopo i membri della Società possono nominare anche un liquidatore speciale.----------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

A Parenzo, __. ________ 2005-------------------------

(_______________duemilacinque) -----------------------------
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03 - testo emendato, 10/04 e 13/05) e dell'articolo 16 del Contratto sociale sulla fondazione della società commerciale MERCATO DI PESCE ALL'INGROSSO DI PARENZO,  società a responsabilità limitata per la pesca e il commercio di pesce, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato la   

DELIBERA sulla nomina di membro del Comitato di sorveglianza della società commerciale MERCATO DI PESCE ALL'INGROSSO DI PARENZO, società a responsabilità limitata per la pesca e il commercio di pesce 

Articolo 1


A membro del Comitato di sorveglianza della società commerciale MERCATO DI PESCE ALL'INGROSSO DI PARENZO, società a responsabilità limitata per la pesca e il commercio di pesce, viene nominato GRACIJANO PREKALJ di Parenzo, Via Ivo Andrić 74.

Articolo 2


La presente Delibera entra in vigore il giorno della pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 024-01/05-01/03
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-4
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi degli articoli 3 e 4 della Legge sulle fondazioni  (“Gazzetta popolare” numero 36/95 e 64/01), nonché dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» numero 06/03 – testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato la 

DELIBERA sulla fondazione della Fondazione per la stimolazione delle società e lo sviluppo della società civile 

Articolo 1

Per mezzo di questa Delibera si fonda la Fondazione per la stimolazione delle società e lo sviluppo della società civile (nel testo che segue: fondazione), si stabiliscono il suo fine, gli organi della fondazione, la proprietà fondamentale, il modo e le fonti di finanziamento. 

Sulle questioni non esclusivamente stabilite per mezzo di questa Delibera, vengono applicate le disposizioni della Legge sulle fondazioni.  

Articolo 2

Il fondatore della Fondazione è la Regione istriana (nel testo che segue: Fondatore).

Il nome della Fondazione dice: » Fondazione per la stimolazione delle società e lo sviluppo della società civile «.

La Fondazione può, assieme al nome in lingua croata, usare il nome tradotto in lingua italiana.  

Il nome della Fondazione tradotto in lingua italiana dice: Fondazione per la promozione del partenariato e dello sviluppo della societa civile.

La sede della Fondazione  è a Pola, Mletačka 12.

La Fondazione è persona giuridica e ottiene la qualità di persona giuridica per iscrizione nel Registro dei fondatori. 

Articolo 3

La Fondazione si fonda con il fine principale di stimolare le società e lo sviluppo della società civile nella Regione istriana.  

Al fine di realizzare i suoi fini fondamentali, la Fondazione offre informazioni, aiuto professionale e finanziario ai programmi che stimolano la sostenibilità del settore non profitevole, la collaborazione intersettoriale, le iniziative civili, la filantropia, il volontariato, incrementano le istituzioni democratiche della società, nonché ad altri programmi con i quali si realizza il fine fondamentale della Fondazione.  

Articolo 4

Al fine di realizzare i fini della Fondazione, il fondatore investe nella fondazione della Fondazione 100.000,00 kune (centomilakune).

L 'importo di 100.000,00  kune viene versato dal fondatore sul giro conto temporaneo _________ della banca, n._______________.

Il fondatore dedica continuamente la proprietà di cui al comma 1 del presente articolo, alla fondazione e continuazione della Fondazione e l'importo di 100.000,00 kune (centomilakune) rappresenta la proprietà fondamentale della Fondazione nel momento della sua fondazione. 

Articolo 5

Tranne la proprietà indicata all'articolo 4 della presente Delibera, i mezzi della Fondazione si raccolgono per mezzo di donazioni dei fondatori, membri sostenitori, attività della Fondazione, contributi di persone fisiche e giuridiche del paese e dall'estero, nonché per mezzo di usufrutto economico della proprietà conformemente all'articolo 16 della Legge sulle fondazioni.  

Articolo 6

La Fondazione non si fonda al fine di realizzare il profitto e tutti i mezzi effettuati dal lavoro della Fondazione, si devono usare per i fini stabiliti all'articolo 1 della presente Delibera.  

I mezzi della Fondazione verranno usati per la realizzazione delle attività indicate, in base ai preventivi annui pianificati, i quali verranno approvati dalla Direzione della Fondazione nei propri programmi annui. 

Il sussidio dai mezzi della Fondazione viene approvato in modo seguente:
· la Direzione della Fondazione pubblicherà annualmente l'invito pubblico all'assegnazione dei sussidi 

· le notifiche per i sussidi verranno valutate dalla Direzione della Fondazione che stabilirà le priorità 

· le misure e il modo d'assegnazione del sussidio verranno stabiliti per mezzo di Regolamento sulle misure e sul procedimento per l'assegnazione del sussidio 

· con la persona a cui è stato assegnato il sussidio, verrà stipulato il Contratto sull'assegnazione del sussidio. 

Articolo 7

Possono aderire alla Fondazione quali membri sostenitori, le unità dell'autogoverno locale, le persone giuridiche e fisiche accettate dalla Direzione della Fondazione e che sottoscrivendo il modulo d'iscrizione, assumono i diritti e gli obblighi stabiliti per la presente Delibera, lo Statuto e gli altri atti della Fondazione. 


I membri sostenitori assumono l'obbligo di contribuire annualmente e di versare annualmente entro l'1 marzo dell'anno corrente a favore della Fondazione: 

a) persone giuridiche il controvalore in kune di al minmo 500 Euro

b) persone fisiche il controvalore in kune di al minmo 50  Euro 

La Fondazione assegna a ciascun sostenitore un ringraziamento occasionale. 

Articolo 8

Gli organi della Fondazione sono:

1 Direzione della Fondazione 

2 Dirigente della Fondazione 

Articolo 9

A dirigente della Fondazione viene nominata Kristina Bulešić, dipl.oecc. di Pola.

Articolo 10

La Fondazione ha la Direzione della Fondazione quale organo di gestione della Fondazione.  

La Direzione della Fondazione ha il presidente e quattro (4) membri, nominati dal fondatore. 

Articolo 11

Il dirigente della Fondazione rappresenta la Fondazione nel traffico giuridico senza limitazioni, nell'ambito della propria attività.
Il dirigente della Fondazione può nominare il segretario per realizzare le delibere della Direzione della Fondazione in tempo. 

Articolo 12
Il procedimento per la fondazione degli organi e esonero degli organi di cui agli articoli 10 e 11 della presente Delibera, il modo d'emanazione delle delibere e la loro pubblicazione, le autorizzazioni dell'organo della Fondazione, il diritto al premio per il lavoro presso gli organi della Fondazione, il diritto al risarcimento di danni per i membri dell'organo della Fondazione e le altre questioni connesse con il lavoro degli organi della Fondazione, verranno stabiliti per mezzo di Statuto della Fondazione.

In caso di cessazione della Fondazione, la proprietà della Fondazione verrà trasmessa al fondatore della Fondazione.

Articolo 13
L'atto generale fondamentale della Fondazione è lo Statuto e tutti gli altri atti generali devono essere armonizzati con le disposizioni dello Statuto.

Il dirigente della Fondazione ha l'obbligo entro 30 gironi dall'emanazione, avviare lo Statuto della Fondazione all'approvazione dell'Ufficio statale centrale per l'amministrazione.
Articolo 14
La presente Delibera entra in vigore otto giorni dalla pubblicazione sul „Bollettino ufficiale della Regione istriana“.
Sigla amm.: 023-01/05-01/39
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-4
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato la 

CONCLUSIONE sulla rimandazione dell’approvazione delle Modifiche e aggiunte al Regolamento dell’Assemblea regionale della Regione istriana

1 Si rimanda l'approvazione delle Modifiche e aggiunte al Regolamento dell'Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta successiva.
2 Viene richiesto il proponente delle Modifiche e aggiunte al Regolamento dell'Assemblea regionale della Regione istriana, Il Comitato per lo Statuto, Regolamento e amministrazione, di esaminare l'emendamento del consigliere Martin Matošević e di avviare l'opinione all'Assemblea regionale della Regione istriana.  

3 La presente conslucione entra in vigore il giorno dell'emanazione. 
Sigla amm.: 012-03/05-01/01
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-11
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03-testo emendato, 10/04 e 13/05), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 dicembre 2005, ha emanato il

DECRETO sulla nomina di giudici popolari del Tribunale commerciale a Pisino  

I


A giudici popolari del Tribunale commerciale a Pisino vengono nominati:

1. Anton Hrvatin iz Višnjana, Trg Slobode 4,

2. Ivan Puhar iz Kanfanara, Matije Vlačića 11,

3. Margareta Stipančić iz Pule, Trg kralja Tomislava 10,

4. Irena Šverko iz Lanišća, Podgaće 25,

5. Denis Putinja iz Grašišća, Putinji 28,

6. Mario Bertetić iz Tinjana, Tinjan 13b,

7. Drago Kresina iz Buja, Vladimira Nazora 43,

8. Marino Papo iz Buja, Klesarska 3,

9. Mirjam Ferenčić Banko iz Pazina, Frana Novljana 2,

10. Nataša Buretić iz Pazina, Muntriljska 5.

II

Il Presente Decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.  

Sigla amm.: 711-01/05-01/04
N. di protocollo: 2163/1-01/4-05-31
Pisino, 19 dicembre 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente
f. to Anton Peruško
ATTI DELLA GIUNTA
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Ai sensi dell'articolo 14 del Regolamento sugli standard in merito alla qualità del mare sulle spiaggie (“Gazzetta popolare” n. 3/96) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana” n. 6/03 – testo emendato, 10/04 e 13/05), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 27 dicembre 2005, ha emanato la

CONCLUSIONE sull'approvazione dell'Elaborato sulla qualtià del mare sulle spiaggie nella Regione istriana

1. Viene approvato l'Elaborato sulla qualità del mare sulle spiaggie nella Regione istriana nell'anno 2005 (nel testo che segue: Elaborato), fatto da parte dell'Assessorato amministrativo per la tutela e l'incremento dell'ambiente, dell'Ente per la sanità pubblica della Regione istriana, in base al Contratto, Sigla amm.:351-01/05-01/11; N. di protocollo: 2163/1-02/1-05-1 del 13 aprile 2005. 

2. Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana a trasmettere l'elaborato all'ente turistico della Regione istriana, al Ministero della tutela dell'ambiente, dell'edilizia e dell'urbanistica, all'Amministrazione per la tutela dell'ambiente, al Reparto per la tutela del mare e della costa a Fiume, nonché all'Ispezione per la tutela dell'ambiente, Reparto per l'ispezione UT a Pisino.
3. Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana a trasmettere la Conclusione dell'Elaborato con la carta contenente territorio a cui si riferisce, alle città costiere e ai comuni della Regione istriana.
4. Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana a pubblicare i risultati dell'elaborazione annua della qualità del mare sulle spiaggie sulle pagine web della Regione istriana.
5. In base alle disposizioni del punto 5 della Conclusione della Giunta della Regione istriana, Sigla amm.: 351-01/05-01/07; N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2 del 26 aprile 2005, e conformemente alle disposizioni degli articoli 10, 11 e 13 della Legge sul bene marittimo e i porti marittimo e i porti marittimi („Gazzetta popolare“ n. 158/03), la partecipazione della Regione istriana, delle unità dell'autogoverno locale e del concessionario alla copertura delle spese di sorveglianza della qualità sanitaria del mare, viene stabilita in seguente modo:

5.1. Il Programma di sorveglianza della qualità sanitaria del mare sulle spiaggie che non sono nel regime delle concessioni, viene realizzato conformemente ai contratti tra le unità dell'autogoverno locale e le istituzioni competenti per la sorveglianza della qualità sanitaria del mare. Per il finanziamento del programma sono competenti le unità dell'autogoverno locale e i mezzi vengono assicurati nei loro preventivi.
5.2. Il Programam di sorveglianza della qualità sanitaria del mare sulle spiaggie che sono nel regime delle concessioni, viene realizzato conformemente alla Delibera sulle concessioni e ai contratti tra la Regione istriana e il concessionario. Per il finanziamento del programma è competente la Regione istriana, salvo che per i programmi di sorveglianza della qualità sanitaria del mare sulle spiaggie che sono nel sistema „Plava zastava“ che vengono finanziati dai concessionari.
6. Vengono impegnati l'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana e l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana ad attuare il punto 5 della presente conclusione entro il 31 marzo 2006. 

7. La presente Conslusione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul „Bollettino ufficiale della Regione istriana“.
Sigla amm.: 351-01/05-01/15

N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 27 dicembre 2005
REGIONE ISTRIANA
GIUNTA
Presidente
f. to Ivan Jakovčić
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Ai sensi delle disposizioni deglòi articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana („Bollettino ufficiale della Regione istriana“, n. 6/03 – testo emendato, 10/04 e 13/05), rispetto all'attuazione del Piano nazionale di preparazione per l'epidemia influenzale di gran dimenzioni, la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 27 dicembre 2005, ha emanato la
DELIBERA sulla nomina del comando regionale per la sanità
I
Viene nominato il comando regionale per la sanità (nel testo che segue: Comando) per la Regione istriana e consta di: 

1. dott. Vlasta Skopljak, specialista epidemiologo, guida dirigente del Servizio epidemiologico dell'Ente per la sanità pubblica della Regione istriana – a presidente
2. vicepresidente Marin Brkarić, membro della Giunta della Regione istriana incaricato della sanità e previdenza sociale, a membro
3. dott. Edi Terlević, dirigente del Reparto infezioni e stati febbrili dell'Ospedale pubblico di Pola, a membro
4. dott. Mladen Žaja, veterinario – dirigente Ufficio veterinario nella Regione istriana, a membro
5. dott. Antonija Ezgeta, Sezione ispezione sanitaria del Servizio per l'attività sociale dell'Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana, a membro.
II
Il Comando svolge gli affari prescritti per mezzo di Piano nazionale di preparazione per l'epidemia influenzale di gran dimensioni, emanato dal Governo della Repubblica di Croazia, Conclusione Sigla amm.: 322-02/05-02/02 N. di protocollo: 5030108-05-7 del 26 ottobre 2005.
III
La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul „Bollettino ufficiale della Regione istriana“.
Sigla amm.: 510-01/05-01/01

N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 27 dicembre 2005
REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

f. to Ivan Jakovčić
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Ai sensi dell'articolo 92 della Legge sugli impiegati statali („Gazzetta popolare“, n. 27/01 in connessione con l'articolo 96 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) („Gazzetta popolare“, n. 33/01, 60/01) e gli articoli 59 e 77 dello Statuto della –Regione istriana („Bollettino ufficiale della Regione istriana“, n. 6/03 – testo emendato, 10/04 e 13/05), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 27 dicembre 2005, ha emanato le
Modifiche e aggiunte al Regolamento sull'educazione degli occupati presso la Regione istriana 

Articolo 1

Nel Regolamento sull'educazione degli occupati presso la Regione istriana („Bollettino ufficiale della Regione istriana“, n. 13/05) viene modificato il testo che si riferisce all'importo all'articolo 7 e invece di „5.000,00 kune“ dice „10.000,00 kune“.
Articolo 2

Le presenti Modifiche e aggiunte al Regolamento entrano in vigore otto giorni dalla pubblicazione sul „Bollettino ufficiale della Regione istriana“.
Sigla amm.: 119-01/05-01/01

N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-23

Pola, 27 dicembre 2005
REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

f. to Ivan Jakovčić

